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Cos’è la progettazione integrata

• è un approccio metodologico per realizzare edifici con elevato 
livello di  sostenibilità evitando o riducendo possibili extracosti;

• richiede competenze su diverse tematiche e procede a partire 
dallo studio di strategie per l’intero edificio, attraverso livelli di 
dettaglio sempre maggiori per realizzare soluzioni integrate ottimali



La progettazione integrata in edifici ad alte prest azioni:

RAZIONALIZZARE IL COMPARTO, 

AUMENTARE L’EFFICIENZA DEL CANTIERE,

DARE TEMPI CERTI ALLA REALIZZAZIONE

La centralità del progetto, costruire per componenti  certificati.



Intervenire nelle prime
fasi del processo di 
realizzazione
consente di ottimizzare
energia e costi.

Concept progettuali alternativi 
nelle fasi finali 
risultano del tutto inefficienti 
perché comportano costi 
notevoli e  modifiche nei tempi 
di realizzazione.



La centralità del progetto

comporta l’adozione di un metodo che vede coinvolti tutti gli “attori” in una: PROGETTAZIONE COORDINATA. 

Per questo la progettazione edilizia dell’edif icio deve essere sempre più integrata con il sistema tecnologico 
degli impianti e con la struttura. 

Considerare l’edificio un organismo , dove le interazioni delle varie parti si inf luenzano l’una con l’altra 
determinando le singole scelte. 

Determinante un proficuo feed back tra il progettist a e gli altri operatori e tecnici .

Questo procedimento è occasione di un buon successo commerciale favorendo lo sviluppo di un processo
edilizio evoluto all’interno dell’impresa edile.



Parole chiave

• collaborazione e partecipazione

• consenso su obiettivi di progetto, tempistica e benchmark

• identificazione di strategie realistiche per il progetto

• multidisciplinarietà

• Sostenibilità (ambientale, sociale, economica)

• condivisione informazioni  

• trasmissibilità dall’esperienza  



La progettazione integrata è

• un processo ITERATIVO

• un metodo FLESSIBILE , ogni volta differente per imparare facendo



Progettazione INTEGRATA vs CONVENZIONALE

•Approccio convenzionale: 

•Approccio integrato: 

••ÈÈ DI TIPO LINEARE. DI TIPO LINEARE. 

••I SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROGETTAZIONE NON I SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROGETTAZIONE NON 
LAVOR ANO IN SINERGIA MA IN SEQUENZ A. LAVOR ANO IN SINERGIA MA IN SEQUENZ A. 

••IL RISULTATO FIN ALE EIL RISULTATO FIN ALE E ’’ DIFFICILMENTE PREVEDIBILEDIFFICILMENTE PREVEDIBILE

••ÈÈ DI TIPO SINERGICO DI TIPO SINERGICO 

••I SOGGETTI COINVOLTI SONO TUTTI ATTIVI FIN DALLE I SOGGETTI COINVOLTI SONO TUTTI ATTIVI FIN DALLE 
PRIME F ASI PROGETTU ALIPRIME F ASI PROGETTU ALI

••IL RISULTATO FIN ALE EIL RISULTATO FIN ALE E ’’ SEMPRE SOTTO CONTROLLO SEMPRE SOTTO CONTROLLO 



La cultura della progettazione integrata

1. Necessita  di valori e obiett ivi condivis i da tutt i (produttori, progettist i, 
consumator i); 

2. E’ una cultura industr iale di t ipo nuovo, accolta  da l processo produttivo delle 
costruzioni tramite materia li e sottosistemi idonei  a l raggiungimento di obiett ivi 
di alte  prestazioni energetiche;

3. Comporta:

• un aumento della  professionalità e della conoscenza d i prodotti e processi

• un cantiere “evoluto” che permetta all’innovazione di concretizzarsi

• un controllo della certificazione del sistema edili zio fornendo garanzie 
all’acquirente



Il cantiere evoluto

Il cantiere stia diventando una “fabbrica” dove si assemblano sapientemente 
sottosistemi che debbono garantire, sia con certificazioni che con test post 
assemblaggio le prestazioni di Legge. 

Prestazioni che non sono affatto sconosciute agli utenti e spesso generano 
contenzioso che viene pagato assai caro (prestazioni acustiche di solai e 
pareti etc ..)





Percorso della progettazione integrata

1. Stabilire  obiettivi condivisi per ogni portatore di interesse che si occupa di 
progettazione, pianificazione e costruzione dei com ponenti e dei s istemi 
considerando le  diverse prospettive;

2. Formazione di un team operativo integrato multidisciplinare dove 
progettist i e  portatori di interesse (committente e  impresa) lavorano ins ieme 
attraverso le  diverse fasi de l processo progettua le , valutando:

• Costi
• Qualità della  vita
• Flessibilità
• Effic ienza
• Sostenibilità
• Produttività
• Creatività
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FACILITAZIONE E COORDINAMENTO

1. La facilitazione è la strutturazione della partecip azione attiva di tutti gli 
attori allo sviluppo del progetto.

2. Gli incontri di coordinamento del team sono strum ento operativo per 
condividere idee e collaborare intensivamente ad un  approccio olistico
alla progettazione.

3. Presuppongono: 
• Comunicazione chiara e continuativa
• Attenzione ai dettagli
• Collaborazione attiva tra i membri de l team attraver so tutte le  fasi progettua li



STRUMENTI DI SUPPORTO

Building Information Modeling (BIM)

Non sostituisce le capacità progettuali, ma aiuta a gestire la
complessità e pianificare strategie efficienti:

- Facilita il confronto fra soluzioni progettuali alt ernative

- Aiuta l’integrazione delle attività degli attori del  processo di
progettazione, agevolando e incoraggiando un approcc io olistico





UN ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DELLA 
PROGETTAZIONE INTEGRATA

CASO STUDIO:

PROGETTO PER UN ASILO NIDO INTERAZIENDALE



PREMESSA:

Questo esempio si riferisce alla realizzazione di un edificio a destinazione 
d’uso mista, in parte commerciale e in parte adibita ad asilo nido
interaziendale.

Si illustrano le fasi che hanno portato allo stato attuale, si tratta quindi di 
una parte parziale, del percorso progettuale integrato.

Il percorso comprende le fasi di:

•Concept
•Progetto preliminare
•Definizione degli obiettivi energetici, funzionali e della tipologia 
costruttiva





STEP DI AVANZAMENTO:

• Costituzione del gruppo di lavoro

• FASE 0: analisi dello stato di fatto

• FASE 1: discussione su schemi preliminari

• FASE 2: schema distributivo e sistema edificio impi anto

Fasi successive ipotizzabili:

• FASE 3: rev isione dello schema distributiv o e sv ilu ppo schema strutturale e spazi tecnici

• FASE 4: sv iluppo progetto inv olucro (prestazioni ene rgetiche e immagine architettonica)

• FASE 5: progetto definitiv o e approfondimento strut ture fondazione; approfondimento impianti e spazi 
tecnici

• FASE 6: progetto definitiv o per parere CQAP

• FASE 7: definizione dei sistemi costruttiv i e cronog ramma a lungo termine, progetto architettonico e 
impiantistico finalizzato alla computazione

• FASE 8: consegna della rev isione progetto dopo feed back economico
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FASE 0:

1. Analisi dati del PP: 
volumi, altezze ecc..

2. Valutazione del tipo 
edilizio

3. Analisi schemi 
tipologici preliminari 
(schemi distributivi e 
rapporto con il lotto)

4. Analisi orientamento e 
rapporto di forma





FASE 1:

1. Revisione delle 
tipologie: eliminazione 
dei duplex e della 
cantine a piano terra

2. Verifiche in Comune e 
con consulente 
energetico sulle 
modalità di calcolo dei 
volumi in relazione agli 
scomputi ex D. Lgs. 
115/2008













FASE 2:

1. Revisione schemi 
tipologici 

2. Input progettuali del 
sistema edificio 
impianto e 
dell’involucro edilizio

3. Ipotesi alternative dei 
sistemi di 
climatizzazione 
invernale ed estiva 











Chiusura perimetrale esterna NORD: M1
U= 0.15 W/mqK

Chiusura perimetrale esterna SUD: M2
U= 0.148 W/mqK



Esempio di parete ventilata con 
sovrapposizione di barriera al vento traspirante 

Resistente ai raggi UV



SOL AIO A TERR A: P1

U= 0.283 W/mqK



SOL AIO INTERPI ANO: S1
U= 0.30 W/mqK

GREEN ROOF: S2
U= 0.205 W/mqK

TETTO A F ALD A: S3
U= 0.19 W/mqK



Esempio di tetto ventilato con rivestimento 
in lamiera di alluminio a doppia graffatura



Approccio Strutturale

Passo 1 Definizione del SISTEMA sismo resistente

Passo 2 Definizione della GEOMETRIA sismo resistente

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Feedback da e verso i collaboratori del PROGETTO INTEGRATO
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Approccio Strutturale

Passo 1 Definizione del SISTEMA sismo resistente

Tecnologia: LEGNO LAMELLARE

Pannelli di tipo XLAM e pilastri a sostegno di travatura ed impalcati solaio tipo XLAM o a travi

(con eventuale soletta collaborante in CLS alleggerito e connettori in acciaio)(con eventuale soletta collaborante in CLS alleggerito e connettori in acciaio)
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Approccio Strutturale

Passo 2 Definizione della GEOMETRIA sismo resistente

P blProblema:

Pianta non regolare b/h > 4

Penalizzazione della RESISTENZA al sisma

h

Fattore di Struttura q molto basso

1 < q < 4

b

h

Soluzione:

Suddivisione della struttura in blocchi

singoli collegati tramite giunto sismicosingoli collegati tramite giunto sismico

Feedback al gruppo di Progettazione Integrata
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Approccio Strutturale

Passo 2 Definizione della GEOMETRIA sismo resistente

Soluzione:

A CA C

Feedback al gruppo di Progettazione Integrata

46

Feedback al gruppo di Progettazione Integrata



Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Pannelli XLAM Elementi finiti tipo “SHELL”

Travi in legno lamellare Elementi finiti tipo “BEAM”

Pilastri in legno lamellare Elementi finiti tipo “BEAM”
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Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Pannelli XLAM Elementi finiti tipo “SHELL”

Travi in legno lamellare Elementi finiti tipo “BEAM”

Pilastri in legno lamellare Elementi finiti tipo “BEAM”
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Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente
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Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Blocco A:Blocco A:
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Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Blocco B:Blocco B:
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Approccio Strutturale

Passo 3 Identificazione della STRUTTURA sismo resistente

Blocco C:Blocco C:
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Approccio Strutturale

Esempi di Feedback al gruppo di PROGETTAZIONE INTEGRATA

1 Attenzione alla distribuzione interna!! (progettista architettonico)1. Attenzione alla distribuzione interna!! (progettista architettonico)

La distribuzione dei locali deve tenere conto sia della suddivisione in blocchi, sia della

posizione assunta delle strutture portanti (setti, pilastri, travi)

2. Attenzione alla posizione delle condotte!! (progettista impiantistico)

L’impiantistica deve adattare la propria funzionalità alla disposizione strutturale

(tubazioni, cavi, canali d’aria non passanti per le travi)( , , p p )

N.B. Il Feedback è sempre un processo ITERATIVO
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Approccio Strutturale

Conclusioni ed Osservazioni

Progettazione Integrata come opportunità di miglioramento del PROGETTOProgettazione Integrata come opportunità di miglioramento del PROGETTO

La progettazione del singolo professionista acquista valore attraverso il confronto e la

collaborazione sistematica ed iterata

Progettazione Integrata come opportunità di miglioramento del PRODOTTO

Il cantiere diventa un luogo più qualificato, a garanzia della qualità della costruzione ed

del controllo di costi e tempip
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Approccio Strutturale

PROGETTAZIONE LINEARE

Il cantiere come luogo di improvvisazione e soluzione di problematiche non

affrontate in fase di progettazione

Immagini di esempioImmagini di esempio
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FASI SUCCESSIVE IPOTIZZABILI:

• FASE 3: revisione dello schema distributivo e svilu ppo schema strutturale e spazi tecnici

• FASE 4: sviluppo progetto involucro (prestazioni en ergetiche e immagine architettonica)

• FASE 5: progetto definitivo e approfondimento strut ture fondazione; approfondimento impianti e 
spazi tecnici

• FASE 6: progetto definitivo per parere CQAP

• FASE 7: definizione dei sistemi costruttivi e crono gramma a lungo termine, progetto 
architettonico e impiantistico finalizzato alla com putazione

• FASE 8: consegna della revisione progetto dopo feed back economico



FASE 3:

1. Revisione schemi 
tipologici 

2. Input progettuali del 
sistema edificio 
impianto e 
dell’involucro edilizio

3. Ipotesi alternative dei 
sistemi di 
climatizzazione 
invernale ed estiva 



FASE 4:

1. Sviluppo progetto involucro: 
definizione dell’involucro e 
dell’immagine architettonica 



FASE 5:

1. progetto definitivo e 
approfondimento 
strutture fondazione; 
approfondimento impianti 
e spazi tecnici



FASE 6:

1. progetto definitivo per 
parere CQAP



FASE 7:

1. definizione dei sistemi 
costruttivi e cronogramma a 
lungo termine, progetto 
architettonico e impiantistico 
finalizzato alla computazione



Contatti: planningdesign.italy@gmail.com
studioarch.lazzari@libero.it


